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Musei botte Rivière nel G.P. delle Nazioni 
Il vincitore ha percorso i 100 km. in 
2.23'18"1 alla media di 41,869 chilome­
tri orari 
Vivissima sensazione per il « boom » 
dell'italiano 

(Nostro servizio particolare) 

PARIGI. 20. — Con un 
* imprevisto », graditissimo 
p e r noi , si è clamorosamen­
te concluso il Grand Pnx des 
Natwns. la ormai classicis­
s ima (/ara a cronometro su 
un percorso di 100 km : Aldo 
Moser, sovvertendo ogni pro­
nostico ha issato la bandiera 
del trionfo sul traguardo di 
Parioi battendo il s u p e r fa­
vorito della vigilia Roger Ri­
vière, campione del mondo 
dell'inseguimento e grande 
specialista di questo tipo di 
gare eicltsticlie contro il 
tempo. 

Il campione francese deve 
aver sottovalutato t 11/01 av­
versari, vi\to c considerato 
che tra quegli non vi era il 
suo grande amico-rivale Jav-
ques Anquetil Per questo, 
forse, V' incidente - occorso-

AI.DO MOSER mentre com­
pie Il (tiro d'onore dopo IH 
più bella vittoria del la sua 
carriera (Telefoto) 

gli assume il tono della p iù 
grande beffa della sua car­
riera. 

La v i t t o r i a di Maser, me-
rironstima (e la stessa me­
dia lo eh mostro: -ti.S(ì'» orn-
n ) ripone a p p u n t o sul tap­
peto questa - r o d i n o n e • de'. 
super assi che d'ora m poi 
dovranno star molto accorti 
se vogliono conservare la 
' pri cut tua - del successo in 
questa manifestazione. 

Quando Hoger Rivière s'è 
accorto di essere stato ba t tu ­
to di soli 4" dal nostro cam­
pione ha avuto una mossa 
di sfibra ed è apparso parti­
co larmente » seccato * della 
inopinata sconfitta subita 

Per la cronaca sottolineiamo 
che la ragione principale di 
f/i/esto sorprendente risultalo 
risiede nella partenza r r l o c n -
stma del primatista mondiale 
dell'ora Dopo -4 chilometri 
Rivière precedeva lo svizzero 
Voucher di 23". V o landese 
Gcldcrmans di 40" e Moser. il 
futuro r m a l o r e , di V2S". 

A Rochefort - En - V r e l m e . 
km 51. Rtrtère accentuava ti 
vantaggio, portandolo , a 55" 
su Voucher e a 2 01" sull' ita­
l iano. Entrando nella valle d i 
Cheoreuse . Riviere arctisara 
Io sforzo e abbassara ti ritmo 
de l l a sua azione Sulla sali­
ta d i Sa in t Remv. il francese 
cedeva chiaramente, mentre 
r e n i r a fuori m maniera 
splendida Moser. pur distan­
z iato di l'S6" Voucher, rego-
larisstmo. aveva a questo pun­
to un ritardo di un mm'ilo 

Sei 1S km che separano 
St Remv '-e* O i e r r m s e n'ol­
ia sommità della «alita di Pi-
cardte (km SS). passando sul­
la salita dt Chdtean/ori . Ri­
viere perdeva ti (» P delle 
Nazioni Moser rimontava an­
cora e si portava a soli 34"* 
dal primatista dell'ora .Vegli 
ultimi 12 km l 'italiano an­
nullava il ritardo e entrava 
nella pista del Pareo dei 
Principi con un secondo di 
vantaggio Su Rivière .Vepli 
u l t imi due gin da compiere 
sulla pista. Moser guadagna­
va altri tre secondi sul fran­
cese che. provatissimo. non 
riusciva a nascondere all'ar­
rivo l'amarezza e la delusio­
ne per aver perduto la gara 
Prima del via Rivière areva 
dichiarato che si proponeva 
dt battere ti primato s t a b i ­
l i to da Anquetil lo scorso 
anno: per questo forse ha 

commesso l'errore di partire 
troppo forte ed ha finito per 
crollare. Ris ière , che dopo 
26 ch i lomet r i aveva 4'4S" di 
vantaggio sul tempo dello 
scorso anno dt Anquetil, ni 
51. chilometro 3'4S" di rnn-
tuggw, al 71 J'.'I7" di vantag­
gio, all'88 chilometro a r e r à 
t n t ' c c r un riturdo di :t'N" sul 
tempo di passaggio di Anque­
til Il d i e t'iio! dire che IH 
Il chilometri ha perso 4T>r\ 

f i o n d i I.KFEVRE 

L'ordine d'arrivo 
1) Al.liO MOHFK (lutila) d i r 

copre I 100 km tiri ( imn Pre­
mio ciclistico tirile Na/lonl In 
ilur ore 2J'I8"I alla media ili 
hnih 11 869; 

2) Riviere ( f rauda) In dui-
ore 2V32"I; 

3» Valldirr ( 8 \ l ) In 2.24'tJ"!; 
4) Proust (ItrlRlo) In 2.25'MJ"2: 
Si Suini (Trancia) In 2.Z6'07"8: 
li) Masi rollo ( Ir) In 2.2IS'I9"8; 
7) Anglnile (Fr) in 2.27'33"4; 
8) Verineiillu (Frj In 2.28'I0"2; 
!)) Sueeckx (Ilei) In 2.29'oj"|; 
10) Morviui (Fr) In 2.29'3I"9: 
11) Vlocticrghs (Ijel) 2.29'39"9; 
12) ('eldcriniius (OD 2..'I0'30"6; 
11) oelllliraiidt (Ilei) 2.3o'37"7: 
II) Tlliiellu (Fr) in 2.30'I5"3; 
15) ItlleKB (Svi) In 2.30'50"4; Il vittorioso arrivo di VAMDKMMtIKSSC'H 

•>." MANZONI HA VINTO IN VOLATA (A FOGGIA) LA IV TAPPA DELLA SAN PELLEGRINO 

SUSTA al comando della classifica 
Ennesimo capovolgimento della graduatoria generale - Molti i ritiri (fra 
gli altri quelli di Milesi e Mealli) - Oggi la Foggia-Napoli di 164 chilometri 

(Dal nostro Inviato speciale) 

FOGGIA, 20 — Un'altra 
bomba è scoppiata sulla -San 
Pel legr ino - ed ha fatto gros­
si danni. 

K' crollata la posizione di 
Brugnami' 

Sono saltati Zanchetta e 
Zoppasi 

Altri 15 ragazzi si sono ar­
resi! Di conseguenza il cam­
po è ora ridotto a 4H unita: 
erano KO i partenti . 

Non c'è » regna I r.tnu ini-
•cidiali. le progressioni scat­
tanti e nervose esaltano l.i 
gara e mettono sulle ginoc­
chia, costringono alla ret-.i 1 
più deboli Sì spara sempre 
/ e r o , e i •• leaclers » vengono 
abbattuti iiif.sor.thuitit-nte 

Dopo Helloni a Pesaro e 
Mealli a Chiet. e- venuto il 
turno di Hrugnami a Foggia 

Il ragazzo si o ben difeso. 
fino a mct'i della distanza In­
fine, ha dovuto mollare II 
colpo di forza contro Bru-
gnanii lo ha sferrato Susta. 

che si è lanciato nella fuga 
decis iva iniziata da Braga, 
Ricci. Manzoni e Fontona 
Susta e partito con Becchi. 
Accorsi. Sabbadin. Marcalet-
ti. Rampi. Cerbini. Veron i 
e Sensi , più Venturini che 
la sfortuna ha fermato Co­
si l'I ragazzi hanno guadagna­
to il traguardo di Foggia. E 
Manzoni l'ha spunt i la nella 
volata. Ma e stato Susta che 
ha ottenuto il più bel premio 
— la maglia color arancio­
ne — per il tanto sudore ver­
sato 

11 percorso della tappa di 
oggi era tormentato E il cal­
do ha roso ancor più dura la 
fatica Pe io . i crolli si spie­
gano, soprattutto, con la con­
tinuità degli sforzi, e la me­
dia dei 40 e più all'ora che 
e all'ordine del giorno, tut­
ti i g orni Allora, basta il 
più piccolo incidente o la 
più leggera crisi e gli sfor­
tunati o gli stanchi devono 
dare l'addio alla gara 

La -San Pel legrino- è dun­

que. una prova di resisten­
za. Dove . 24 ore dopo, i v in­
citori risultano gh sconfitti 
Bartali è soddisfatto, felice: 
•• a Messina — dice — cono­
scerò davvero i nomi dei più 
forti e dei più robusti' -

Aspett iamo, dunque. Mes­
sina Come Bartali E da Fog­
gia torniamo a Pescara per 
girare il film della tappa 

K' lungo e difficile 
Rrugnami dovrà faticare 
Infatti, s iamo alle solite 
S'abbassa la bandiera del 

» via' » e scappano Da Hos 
e Ghlsoni 

La giornata è calda II ma­
re è di un azzurro denso e 
soleggiato, tutto capricci e 
schiaffi dì spume iridescen­
ti La corsa e veloce, scattan­
te La fila del gruppo si al­
lunga e Da Ros e Ghisoni so­
no presto raggiunti Gli al­
lunghi si susseguono, senza 
soluzione di continuità II più 
bril lante è Porteri. un ragaz­
zo che non sta mai fermo. 
E noi dobbiamo fare parec-

CONFERMATE LE PREVISIONI DELLA VIGILIA NELLA CLASSICA GARA PODISTICA 

Il belga Vandendriessch e il nostro Pamich 
grandi dominatori dei due "Giri di Roma» 

Nella marcia il fiumano non ha avuto praticamente avversari - Nella corsa duello serrato 
fra il vincitore e i finlandesi Oksanen e Manninen - Folla imponente lungo i due percorsi 

Aurcle Vandendriessch, un 
uelya . ed il nostro Abdon 
Pamich hanno nettamente do­
minato rispettivamente nelle 
gare di corsa e di marcia del 
XXX1U Giro di Roma Tutu 
e due vanno accumuttati nel­
la lode ma è il biondo at le ­
ta del Uctaio che merita la 
citazione Perchè se P a m i c h 
non ha dovuto faticare trop­
po per raggiungere il pro­
nosticato successo tanto da 
giungere al traguardo - r i a l ­
za to - per usare un termine 
cicl ist ico, il podista belga ha 
dovuto lottare metro per m e ­
tro. su tutto l'arco dei 30 e 
passa chilometri della gara 
con i due temici finlandesi 
Oksanen e Manninen, il se­
condo dei quali ha veduto 
quando una "bagarre" creata 
dalle macch ine del seguito 
gli ha fatto perdere contatto 
con gli altri due, Oksanen. 
tui'cce. si può dire che sia 
sfato battuto in volata 

E' stata una manifestazione 
grandiosa sia dal punto di vi­
sta frenico che proptir/oiidisfi-

co Quante persone /ialino r i ­
sto (a gara? Quanti hanno at­
teso solfo l'ancora cocente 
sole del pruno pomeriggio il 
passaggio dei marciatori e 
poi. a sera inoltrata, quello 
del podisti? Centomila, due­
centomila, forse anche di più 
7'ufta Roma e siesa ieri nel le 
sue strade più popolose per 
far ala agli atleti * della me­
daglietta », cosi come li ha 
ch iamat i l'anonimo speaker 
che i i icifnra la folla a bat­
tere loro le mani a | pasmg-
gio della carovana per r i a 
del Quadraro: - Questi non 
utiadaifiiiino milioni come i 
calciatori » tuonava la r o c e 
ed ti pubblico che stringeva 
i marciatori come a volerlt 
abbracciare, uno per uno, si 
spellava le mani 

Veramente chi dice che la 
marcia ed ti podismo sono 
disc ip l ine in decadenza do­
vrebbe vedere queste gare 
per rendersi conto del t mi­
trano Nolo che dt queste 
corse, di <iueste gare se ne 
fanno ormili solo due o tre 

NELL'INCONTRO DI COLONIA 

La Germania Occidentale 
balle la Polonia (111-101) 

COLONIA. 20 — La riunione 
dt atletica legger.! di Celoma M 
e concili».-» i im l.i vittori.» della 
Germani.» Occidentale clic ha to­
talizzato 111 punti contro i 101 
della Polonia L.i squadra lederci 
.«i cl.ifcHiflra cot.1 seconda in Lil-
ropa dopo quella rns«»a 

Ecco i riunitati delle prove 
odierne 

400 metri ostacoli l i J.mz IO) 
M" 6, 21 L.uit-r iGi al '7 . .11 Kr.i] 
(PI 52"8. Il Dobc7.v1u.k1 IP» a»" 

200 metri piani li ( icmiar <C-i 
20"1. 2» Folk (Pi 21 ". .1» K.iilf-
ni.inn (Ol 21"2. Il Knw.-ili.kl 
(P> 21"4 

:i000 metri «siepi 1» Kr/\«»zko-
vvi.ik (PI a'46'4. 2» Muellcr < C. » 
rt'51'à 31 Liufer (CI 9 0I""3. 4» 
Zbikoweki (Pi 9*10" 

Giavellotto 11 Sullo <P> metri 
31,76. 21 Radzuiowizro IP» 77 65. 
P Salomon (Gì 77.12 4) Ur 
Maicr fCi 72oo 

8(<i MF.THI PIANI 1 Schmidt 
(G) l*4fi"*2 (nuovo ri (uni tede-
'n>l, 2 Ur I.ri\.mdou«ki IP) 
l'4fi" ó innovo ri cord jiol.uco). 
.1 Adam (G) TI7". 4 Makoma-
nki (P) l'H" 

SALTO CON I/ASTA 1 Leli-
nerlz (GÌ ni 4.10. 2 Gronovvki 
IP) 4.40. 3 Mot tirine (G> 4.àO. 
4 KrzrMtiKki (P) 4 PO 

LANCIO DEL PESO 1 S..-
«ffornik (P) ni 17.43. 2 Kvvia-

tkovvskl (P) 17.:W3. ,ì Wegnian 
(G) 17.21. I I.inun.ui (G) 17.2(1 

SALTO TRIPLO- I. Schmid! 
(PI ni ltì.19: 2 Malcherczvk 
(PI I5.'K). .1 Strauss (G) I5.P». 
4 WWIuncver (G) 15,Ili 

10 000 METRI 1. Ztmiij (P) 
29'2H"fi. 2 Hoeger (G) 29'46"2. 
a Ki.nr.id (G) 29'52". 4 Ozog 
(P) .t0',l5"2 

STAFFETTA 4\40O 1 Ger­
mania in a'07"ì» (Oberale. Klap-
|)crt. Kinder. K.iufni.inn). 2 
Polonia in 3'10'h (Uo7ck. K.i7-
mit'iski. Si..itoi\»ki. Kovvalski I 

Consolini a 54,78 
Rado a 53,20 

BIELLA. 20 — Nell'incontro 
di triangolare dì atletica ICR-
gt ra. fra le rappresentativo 
maghi l i della «Giovane Biel­
la -. dell'Amatori di Genova e 
della •« Pirelli * di Milano, ter­
minato con l'afTerniazioiie dei 
p idroni di ca«a con 75 punii 
contro 72 dei uenove?i e 71 dei 
milanesi 

Il duello fra C01190IÌ111 e il 
bielle"*- Rado ha viMo la vi l -
otnu del primo con ni 54.73 
nonostante un ottimo lancio di 
Rado «ni m 5.1.20 

l'anno e gli organizzatori 
debbono procedere fra mille 
difficolta, senza nessun aiuto 
dalla EIDAL o dallo .sfevso 
C'ONI ( h e considera or inai sia 
la m a r c i a che il podismo io­
nie - parenti poveri - del­
l'atletica leggera 

Ma torniamo all'argomento 
l'amich non ha avuto avver­
sari: fino al la chilometro ha 
domi to debellare la resisten­
za di Natali e di Massi, pm 
una volta crollati l due atleti 
delle Fiamme t ì iu l le , il fiuma­
no ha dovuto solo controllare 
il forte ritorno dei due tede­
schi Radcrmund e Bielhahn 
che. praticando uno stile Hit-
t 'offro che ortodosso sono riu­
sciti a precedere il nostro 
Carlo / t omba , autore di una 
bellissima gara e lo svedese 
Auke Soederlund, vincitore 
di una - Cento chilometri -, 

.-tbdou Pamich ha avuto vi­
ta facile, ma questo non de­
ve andare a demerito del suo 
romportaiui ufo di j/urn che è 
stato eccellente per ritmo, sti­
le e tattica 

Pm incerto, invece, l 'esito 
del la i;urn di corsa Al co­
rnando si era costituito un 
gruppetto comprendente i fin­
landesi Oksanen e Afunninen. 
I belgi Vandendriessch e 
Goossens. Righi e Lucr i l i Poi 
sotto l'unione implacabile dei 
due /itilaudcs! il pruppo crii 
andato sfoltendosi tanto che a 
metà gara solo loro due ed il 
belga Vandendriessch, che li 
accia tallonati passo per pas­
so. rimanevano al comando 
con un iliscrcto vantaggio su 
Musante, rinvenuto fortissi­
mo, e su Lavelli. Per il re­
sto della gara t tre hanno 
cau imiua to sempre d i conser­
va fino all ' imbocco di Vta'e 
Por to l i . li un ingorgo di mac-

' clune Ita fatto staccare Man­
ninen: per lui è stata la fine. 
Infatti il belpa ed il suo com­
pagno di scjuiidra Oksanen 
fluttuo alfunyato il pusso e, 
a piiicca Satinano del Cile 
lo a r c r a u o già staccato d i 17" 
saliti poi al traini ardo a VIS". 
Una lotta a due allora per la 
vittori'i? Infatti malgrado i 
ripetuti scatti del belga. Ok­
sanen è riuscito a portarsi a 
Piazza di Siena i n s ieme ul 
grande avversario ma, lungo 
il giro della p t a " a che por­
ta all'arrivo, ad un ennes imo 
scatto di Vandendriessch. il 
finlandese ha ceduto e si è 
dovuto contentare della se­
conda poltrona doranti al suo 
romiiictonalc Manninen che 
hi secondo lo scorso anno 

Da elog-are. assieme ai vin­
citori ed aoli atleti summen­
zionati. Bomba nella gari di 
marcia che ha saputo conqui­
stare un onorcrol iss imo rjuar-
to posto doranti a più Quotati 

specialisti .stranieri; Musante. 
Lucelli , Scolastici e lo sfor­
tunato Righi nella gara di 
corsa Insufficiente, tu tutte 
.e due le prove, il semid io 
della polizia che non e riu­
scita a regolare l'afflusso del­
le macchine al srnuito frui­
ta miniente Quelle non auto-
r i r^ufe) le quali hanno crea­
to più rolfe iiiporuhi perico­
losi. 

Ed ora. dopo quanto detto 
sopra, basta fare un accenno 
di cronaca l mari nitori han­
no preso il via alle ore 14J>2 
Dopo (ì km (al Colosseo) 
.Massi e Natali erano al co­
niando con 15" su / 'amidi . 
4 >" su Serviamo. V su De 
('•netano e i fratelli Soeder­
lund mentre t due tedeschi 
Hicfhuhn e Rodermund era­
no più attardati Sulla sal i ta 
delle Mura Ardeatine (chilo­
metri 12) Pamich partiva al­

l'attacco. raggiungeva Natali e 
Massi che crollava e si stac­
cava La gara era pratica­
mente finita, penhe una re­
sistenza di Natali r e u m i de ­
bellata da Pamtch il quale, al 
Quadraro, era già solo Die­
tro Natali t-ra Ihethahl a 
l'4'>", qu ind i .Massi a 2'. poi 
Auke Soederlund a 2'2r>". Ro­
dermund a 2':W" Romba a 
2'40" e quindi gli altri 

Il tedesco Rodermund par­
tiva a sua volta all'attacco 
trascinandosi dietro Bomba 
Al Viale dclI'Unirersifà il 
t'anfanalo di /'a in idi era or­
mai netto- Roderlund era a 
2'2.ì". Biefhahm a a"25". Na­
tali e Auke Soederlund. con 
Bomba, a 4'30". quindi gli 
altri Nel finale i due tede­
schi. più correndo che mar­
ciando, cercavano di rosic­
chiare ti vantagmo dt Pamich 
ma senza riuscirvi mentre in-

PAMICH taci la II traguardo vittorioso 

MENTRE A MILANO IL ST. LEGER È STATO VINTO DA FERIA 

Alle Caparmene s u c c e s s o dì Alanno 
Alami» della «cudena Atorno. 

ben sorretto d j Vittorio Rosa in 
grande giornata ha vinto con 
un belli«sinio finale il Premio 
Vanoni (lire 1 500 PPO metri 
2200 in pista granile) elle figu­
rava al centro della riunione di 
galoppi di ieri alle Capannello 
ed in cui il favorito Facto ha 
gravemente deluso 

Al via andava al comando 
Astolfo seguito da Te«i e Facto 
con Alanno in coda nulla di 
mutato dopo 400 metri di corsa 
ma. prima della grande curva. 
Alanno limonlava portandoci in 
terza posiziono nella «eia «li 
Facto Entrando in dirittura 
Facto appariva al coniando ma 
ben presto mostrava di non 
aver più nulla da «pendere al­
lorché era chiamato a ri«ponde-
re ad un attacco di Astolfo Al 
prato si faceva luce Tosi che 
alle tribune aveva la meglio MI 
Facto mentre al largo progre­
diva Alanno Ormai fuori cor** 
il favorito la lotta restava ri­
stretta a Te«i ed Alanno ed era 
questo che con un bellissimo 
finale, malgrado ti grave poso 
(61 chili) aveva la meglio sul­
la tre anni 

Nella *to«sa giornata altra 
grande delusione per il pubbli­
co nel Premio Calafatimi tn cui 

il favoritissimo Sputnik, «villa 
caria imbattibile, cedeva il pas­
so nettamente a Top Top al 
rientro dopo lunga assenza dal­
le pi«te 

Ecto i ri«ultatr I cor«a I II-
llca. 2 Annibale. Tot 15. 13, I*. 
(24). II corsa- 1. Top Top. 2 
Sputnik: Tot. 34 (*a). IH cor­
sa- 1 Niccolino. 2 Erto. Tot. 20. 
13. 13 (20): VI corsa- 1. Fluir de 
I.vs. J Sprint. 3 Vallorbc. Tot 
35. 15, 19. n (153). V cor«a 1 
Alanno. 2 Tesi. Tel 43. 22. 35 
<1»6>. VI coma. 1. Ucona, 2 

Si««i. 3 Marco Tt>t lfti. 17, 12. 
12 tl<V4). VII corsa 1 Galena. 
2 Tobia. 3 Merrvt. Tot 57. 20. 
20. 16 (276). Vil i corsa 1 Mln-
tnrno. 2 Bould Miche. 

La vittoriani Feria 
(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 20 — Facendo let­
teralmente corsa a se. la sba­
lorditiva Feria ha seminato 

ii ri lungo i 2SO0 metri del 
« St leger italiano * i suoi av­
versali Sei lunghezze segna­
vano al traguardo di San Siro 
il vantaggio della puledra del­
l' allevamento Alpe Bavetta 
stilla seconda arrivata Vania, 
ma la distanza avrebb* potuto 
anche essere maggiore data la 
facilita con la quale è stato 
assolto li classico impegno 

Feria, che ricordiamo sor­
prendente vincitrice n e l l e 
* Oaka » • ai secondo posto n«l 

Gran Premio Milano, poi an­
cora prima nel Premio Prin­
cipe Amedeo, ha raccolto co«i 
un altro alloro prestigioso che 
premia in giusta misura la Mia 
cla«.«e e la «uà notevole po­
tenza 

Feria vola al comando, se­
guita da Turner, Vania, Orano 
e Gar> La flelia di Touloufe 
Lautrec imprime subito un 
irono violento alla gara e «i 
s tacci di parecchio lunghezze 
Poi prosegue sullo slancio ren­
dendosi l i raggivingtbile La 
lotta «i accende quindi per la 
seconda moneta All'altezza del 
pareo-vetuirv. Turner cala di 
tono e Varn.i ed Orano duel­
lano eon vivacità La femmina 
del « «oldo » ha alfine la meglio 
ottenendo un prestigioso piaz­
zamento 

Le altre corse sono state 
vinte da I«mono (2 Palatino): 
Punta Lioy (2 Forain). Thetis 
(2 Nosent). Tours (2 Wildt). 
Alpes Ro«e« (2 Regate). Pol-
isrd (2 Brianeo). Villaviero 
(2 Floro) 

V. SIRTORI 

r e c e Bomba, liberatosi di 
Natali e Soederlund, conqui­
stava una bel l issima classifica 

Della gara di corsa abb ia ­
mo già detto quasi tutto tu 
.sede di commento Ma preci­
siamo: Righi. Goossens, Van­
dendriessch. Musante, Manni­
nen e Oksanen prendono il 
largo all'inizio Al passaggio 
di Testacelo (km II) insieme 
ai tre starnien (Goossens ha 
ceduto), sono Righi, Lavelli: 
Musante a 70 m e Bisegna a 
SO metri. 

I tre tirano come dannati, 
con passo sciolto, elastico: 
.Manninen è un piacere ve­
derlo e Larellt si stacca; è 
l 'ultimo degli italiani a ce­
dere. perchè prima, sulla s a ­
li la de l l e Sette Chiese, aveva 
già ceduto Righi Alla Sta­
zione di Trastevere (km 16) 
Lavelli è staccato di 8". Ma-
sante dt 10" e Righi di 20". 
Musante si produce in uno 
sforzo: raggiunge Lucr i l i . Io 
supera prima dt ria della 
Conci l iazione ma i fre sono 
troppo lontani, irraggiungi­
bili A Viale .Anodico, infat­
ti. Musante passa con 35" di 
ritardo. Larel l i con 50". Ri­
ghi ha intanto abbandonato. 

Si va verso fi Toro Italico 
e quindi si imbocca Viale Pa­
rtali. .Manninen si stacca per 
un ingorgo d i macchine, ed 
è perduto, inesorabilmente. 
perchè il treno di marcia de­
gli altri due è micidiale, im­
placabile Neanche la salita 
di Via le Parioli decide: Ok­
sanen e Vandendriessch en­
trano in Piazza di Siena in ­
s ieme ma il bclaa scaffa e lo 
supera rendendo vano ogni 
inseguimento. 

REMO GHERARDI 

Il dettaglio tecnico 
CORSIA : I) Vandendriessch 

(Belgio), in ore 1.35*29": 2) Ok­
sanen (Finlandia) à 4": 3) Man­
ninen (Finlandia) a l'it"; 4) 
Musante (Carrassonrse Mondo-
vi). a 2*40": 3) savelli (Pirelli 
Milano), a -T33": 6) Bisegna (A. 
S. Roma) a 5'35"; 7) Goessen» 
(Belgio) a 7'21": I) Perrone 
(FF. Bari) a ITI»": 9) Errico 
(FF. Bari) a 1I'20"; I») Zaga-
ria Nicola (Fiamma Roma). 

MARCIA: 1) Abdon Pamich 
(Esso Club Genova), che copre 
i 30 km. In ore 2.4S40": 2) Erik 
Rodermund (Germania Ore.) 
a l'4S"3; 3) Klaus Blethahn 
(Germania Ore.) » T; 4) Bom­
ba Carlo (Vigili Urbani Roma) 
a 605": 5) Soederlund (Svezia) 
a «MS"; C) De Rosso a $*3«": 
7) Natali Alvi a 9'33-": S) De 
Gaetano a 10'0«": 9) Massi a 
I2'4S": II) Soederlund Erik 
(Svezia) a 15'3CT*: 11) Poli a 
1FS2. 

Alla Cecoslovacchia 
la 6 giorw mtItfislka 

GOTTWALDOW. 20 — Per 
il secondo anno consecutivo la 
Cecoslovacchia ha trionfato 
nella sei giorni motociclistica 

Ecco le classifiche ufficiali 
(Trofeo Intemazionale) : 

1) Cecoslovacchia punti 1 di 
penalizzazione. 

2) Italia p 206. 
3) Germania Est p 206: 
4) URSS p 303. 
5) Svezia p 801. 
6) Germania Occid p 1000. 
71 Gran Bretagna p. 1307. 
S) Polonia p 1640 

Nella foto ALANNO b TESI 
nel Pr. Vanonl alle Capannelli 

All'Ungheria 
il quadrangolare 

di Mosca 
MOSCA. 2 0 — 1 1 torneo in­

ternazionale di pallanuoto si è 
concluso con la vittoria de'-
Il'Ungheria, che nella odierna 
partita deci«iva contro VURSS 
si * imposia per 2-1 (1-0) 

Marcatori Kanv isza e Domo-
ter per i magiari! Semenov per 
1 sovietici 

Precedentemente l'Italia ave­
va pareggiato con la Romania 
per 4-4. dopo aver chiuso il 
primo tempo in svantaggio per 
1-2 Cosi gli « zazurn » si sono 
russificati al quarto ed ultimo 
posto 

Marcatori per l'Italia: D'Al­
trui (1). Pizzo (2). autogol del 
portiere romeno, per 1 romeni 
hanno segnato Blazik (2). G n n -
covscu e Bodtca 

Ed ecco la classifica finale 
del torneo 1) Ungheria p 3. 
2) URSS p 4. 3) Romania p 2. 1 4) Italia p 1. 

chie croci sull 'elenco degli 
iscritti: Infatti, si ritirano 
Adorno. Feraco. Brugolo. Mi­
lani. Fornoni e Angiulli . 

Al l ' improvviso, il passo ral­
lenta La caria dcl l 'a l t imetna , 
che è piuttosto complicata, 
consiglia la prudenza? SI. E' 
la prima volta, oggt, che l 
ragazzi della « San Pel legri­
no - buttano qualche secchio 
d'acqua sul fuoco dell 'entu­
siasmo 

La tregua non è lunga, per­
che a Fossacesia dal gruppo 
fuggono Sensi . Verona. Mar-
caletti. Di Maria, Cerbini, 
Spinel lo, Venturini. Accorsi. 
Becchi. Pifferi. Simonett i . 
Meticci. Sabbadin. Manzoni. 
Porteri e Cogitati, che g iun­
gono a Vasto con 50" di van­
taggio Il traguardo ve loce 
se lo aggiudica Sabbadin. 

Ecco, però Brugnanii. il ra­
gazzo ancora vestito con la 
maglia color arancione in­
tuisce il penco lo e va all'in­
seguimento Oli altri lo se­
guono. La pattuglia di punta 
e travolta sulla strada che fa 
l'altalena nella Valle del Tri-
gno. Anche Milesi, si riti­
ra. Ammirato e sconsolato, il 
campione nazionale dei di let­
tanti dice: « Vanno troppo 
forte . . ». Abbandonano la 
corsa anche Giardina. Bri-
gliadori, Bel lonì . Bol letta. 
Taddei . Mealli . Meticci e 
Claudio Zanchotta. 

La regola è sempre quella: 
è la regola dei 40 all'ora. 

E sul falsopiano di Mon-
tenero. a 45 all'ora scappano 
Braga, Ricci. Manzoni e Fon­
tona! 

Nella rincorsa, il gruppo 
si spezza. I più pronti sono 
Becchi . Accorsi . Sabbadìn, 
Marcaletti: Bampi. Cerbini. 
Verona. Venturini. Sensi e 
Susta che partono in caccia 
appena dopo Termoli , e ac­
chiappano Braga. Ricci. Man­
zoni e Fontona a Chtternia, 
dove Brugnami giunge con 3' 
e 10" di ritardo. 

I ragazzi in fuga tirano via 
con una azione gagliarda, fa­
cile. E restano ruota a ruo­
ta anche sulle rampe di Ser­
ra Capriola, malgrado gli 
scatti di Manzoni e di Sab­
badìn. 

L'ultima ora di corsa è v e ­
locissima. Susta sa: Brugna­
mi . Zanchetta e Zoppas sono 
in ritardo. Poiché anche Ga-
rau. Ghtsoni. Da Ros e Meal ­
li sono, lontani, la magl ia del 
- l eader» spetta a lui... 

Susta pesta sempre più for­
te sui pedali . Cede soltanto 
Venturini. Perciò sono 13 i 
ragazzi che si lanciano nella 
volata di Foggia: 13: e il più 
ve loce risulta Manzoni che 
sfreccia e v ince con una scar­
sa tunghezza di vantaggio su 
Sabbadin. Segue Fontona; s e ­
guono gli altri. Quindi, ar­
rivano Porteri e Calliari: s o ­
no in ritardo di 5*07". Qual­
che altro e — finalmente — 
staccato di 7 minuti e 30" 
g iunge Brugnami. Perciò S u ­
sta conquista la posizione di 
comando con i seguenti v a n ­
taggi: 26" su Becchi . 32" su 
Sabbadin. 40" su Manzoni. 
59" su Bampi . 1*01" su F o n ­
tona. 

E domani la quinta tappa. 
Da Foggia a Napoli, la di­
stanza è di 164 chi lometri . 
e tre sono 1 traguardi di m o n ­
tagna: Ariano, a quota 817; La 
Serra a quota 585; Montefor-
tc Irpìnia a quota 520. Si fa 
presto a dire che la corsa è 
la più difficile e la più aspra 
della • San Pel legr ino ». L o 
deciderà? Aspett iamo a ri­
spondere: con questi ragaz­
zi scatenati non si sa mai! 

ATTILIO CAMORIANO 

L'OROIHE DI ARRIVO 
I) MANZONI GIANCARLO 

(Lombardia) che percorre i 193 
chilometri della quarta tappa 
Pescara-Foggia In ore 4.39'5I" 
alla media oraria di km 3S.619; 
2) S a b b a d i n (Lombardia); 
3) Fontona (Veneto); 4) Cer­
bini (Umbria): 5) Bampi (To­
scana); 6) Braga (Piemonte): 
7) Ricci (Marche): S) Susta 
(Umbria); 9) Sensi (Toscana): 
10) Verona (Veneto): II) Ac­
corsi (Emilia); 12) Becchi (Emi­
lia); 13) Marcaletti (Lombar­
dia) tutti con il tempo del vin­
citore; 14) Porteri (Lombardia) 
a 5*07"; 1S) Calliari (Trentino) 
s. I-: IO Slmonettl a 5*51"; 
17) Ibrtoll s.L; 1S) Zabreo s.t.; 
19) Neri e. L; 2») Isserl ». t.; 
21) Brugnanl a 7'39"; 22) Bra-
solln s. t.; 23) Piemontesi ». t.; 
24) Garan s. t.; 23) Pietto ed 
altri dieci corridori col tempo 

di Brugnanl. 
Hanno abbandonato 11 cam­

pione d'Italia Milesi e 1 seguenti 
altri corridori: Feraco, Adorno, 
Ilrugolo. Milani, Fornoli, An­
giulli. Glardina. Brigliadorl. 
Itellonl, Bolletta. Taddel. Zan­
chetta Claudio. Mealli. Mauccl. 

l a classifica generale 
1) SUSTA (Umbria) !7.I9'45"; 

2) Becchi (Emilia) a 26": 3) 
Sabbadin (Lombardia) a 32"; 
4) Manzoni (Lombardia) a 40"; 
5) II a m p 1 (Toscana) a 39"; 
6) Fontona (Veneto) a UOl"; 
7) Cerblnl (Umbria) a 1*49"; 
8) Accorsi (Emilia) a 2'10"; 
9) Praga (Piemonte) a 2'16": 
10) «elisi (Toscana) a 2'20"; 
11) Brugnanl a 3'32"; 12) Ricci 
a 4*08"; 13) Zanchetta Luigi a 
4'I3"; 4) IGarau a 5'7": 15) Por-
ter! a 5*16": 16) Da Ros a 6'05"; 
17) Blsserl a 6*37"; 18) Slmo­
nettl a 7'23": 19) Cantari a 
8'H"; 20) a pari merito An­
cella e Brasolln a 9'; 22) Col-
ÌUti a 9'3I"; 23) Ruga a 9'33"; 
24) DI Maria a 10'38": 25) Spi­
nello a 11*12"; 48) e ultimo, a 
39*01", Marcaletti, 

« Mondiale » di Yallofto 
sul km. da fermo 

(Dal la nostra redazione) 

FIRENZE. 20. — I migl iori 
pistards dilettanti del m o m e n ­
to si sono impegnati ne l le 
specialità o l impiche sulla pi ­
sta del motove lodromo fioren­
tino. Le gare, ohe hanno v a ­
lore indicativo per la forma­
zione della squadra che rap­
presenterà l'Italia alle pros­
s ime olimpiadi di Roma, han­
no avuto contenuto tecnico 
di un certo valore. Il r isulta­
to di maggior ri l ievo è que l ­
lo ottenuto da Vallotto che 
ha percorso il chi lometro da 
fermo In l'10"9 tempo che 
corrisponde alla media di 
km. 50.775 e che in cons ide­
razione del le condizioni de l ­
la pista fiorentina è da rite­
nersi senz'altro di valore 
mondiale . Lo stesso Vallotto 
si è imposto anche nel l ' inse­
guimento a squadre in com­
pagnia di S imonig . Vigna, e 
Golin, 

Nel la veloci tà si è imposto. 
secondo il pronostico. Gaiar-
doni che ha battuto in un 
entusia,smanSe finale l'ottimo 
B a n c h e t t o : Gaiardoni è dopo 
Gasparella il migl ior sprin­
ter che il di lettantismo ita­
l iano possa vantare; oggi ;1 
milanese non ha faticato mi­
nimamente ad imporsi e do ­
po aver superato con estrema 
facil.tà le batterie e le s emi ­
finali. L'ha spuntata netta­
mente :n finale scattando al­
la penult ima curva e resi­
stendo al r.torno del l 'avver­
sarlo. 

PAOLO P A M P A L O N I 

Il dettaglio tecnico 
VELOCITA' 

Le batterie sono vinte da 
Gaiardoni. Bianchetto. Damia­
no, Zanetti: 1 recuperi da Gian-
notti e da Gallerani. 
QUARTI DI FINALE 

I QUARTO: 1) Gaiardoni; 
2) Giannottl. Ult. 260 m. 12 "7. 

II QUARTO: 1) Damiano; 2) 
Zanetti. Ult. 200 m. 12"8. 

I l i QUARTO: I) Bianchetto; 
2) Gallerani. Ult. 2M m. 12". 
Il recupero è stato vinto da 
Giannottl col tempo di 12"1. 
SEMIFINALI 

1 : 1 ) Gaiardoni; 2) Giannot­
tl. Ult. 200 m. 12**8; II: 1) 
Bianchetto; 2) Damiano. Ulti . 
mi 200 m. 12"5. 
timi 200 m. I2"l. 
FINALE PER IL PRIMO POSTO 

1) Gaiardoni; 2) Bianchetto. 
Ult. 200 m. 1I**9. 
INSEGUIMENTO A SQUADRE 

SEMIFINALI: 1) Squadra A 
(Simonig. Vallotto, Vigna. Go­
l in): 2) Squadra B (Crcssari. 
Zanetti. Merlotti. Buricchi) 
ragginoti al 10. giro. 

1) Squadra C (Costantino. 
Arientl, Marosi, Greco) In 
4\S3"5. alla media di 49.032; 
2) Squadra D (Frola. Venati, 
Mosconi. Giannotto In 4*58**2. 

FINALE PER IL PRIMO PO­
STO: I) Squadra A (t lmonig. 
Vallotto. Vigna, Greco) 4*5«**2. 
alla media di 49.610: 2) Squa­
dra C (Costantino. Arientl, 
Marosi. Greco) In 4*S0"5. 

CHILOMETRO DA FERMO 
1) Vallotto. IMO"». «Ila me­

dia di 50.77 J: 2) Marosi. In 
fl2**I. alla media di km. 49.5SC: 
3) Perona. In 1"I3**L alla inedia 
di km. 49.247. 

LA CLASSICA AUTOMOBILISTICA 

Vìnta da Govoni 
fa Pontecfecfmo-Giovi 

GENOVA. 20. — Si è svolta 
oggt la vent:dues:ma ediz .one 
della corsa automobl-.st .ca ;n 
«aì.*a Pontedecimo-G-.ovi v a -
l.da per il Trofeo Shell . La 
gara e stata v.nta da Odoardo 
Govon: su Macerati 2 000 che 
ha s*ab.l'*o anche il nuovo 
record della gara segnando 
5"48"2'10 

Il precedente primato era 
detenuto da Giorgio Scar­
latti con 6*03" che lo aveva 
conqu.stato nel 11*57. e che 
oggi si e p azzato alle spalle 
di Govon; dopo un'appa*>.o-
nante gara e ad appena po ­
chi secondi di distanza. 

Ecco la classifica assoluta­
l i Govoni Edoardo (Maserat: 
2000) m 5'48"2'10, alla m e ­
dia di km 99.769 (nuovo re­
cord della corsa, record pre­
cedente Giorg.o Scarlatti con 
6*03"); 2) Scarlatti (Ferrar. 
Dino) 5*53"5: 3) Vaccarella 
G-.ul.o (Maserati 2000) 5*54"1. 
4 ' Cabianca G-.ul.o tO?ca> 
1500) 6 0 0 * . ; 5) Pace Ada 

(Osca 1100) 6*12"2: 6) Alber­
ti G.ovanni (Fiat S t a n g u e l h -
n.> 614"1 

Il 12 dicembre 
il 6. P. «ali Uniti 

SEBRIX 30 _ il pr.mo Gran 
Premio automob. I t t ico degl. 
Stai: L"n:t; sarà tenuto rul o.r-
c u J f d. Sebr-.ng il 12 dicembre 
e *ATk decisivo ai Ani del'a 
cenquista del titolo mondiale de. 
conduttori di formula uno 

I! direttore di corsa. Alee l'I-
m.inn. h.i d eh.arato che il Gran 
Ptvm.o f*ri deputato «cu'.'a d.-
ftanza di 230 mig'ia icirca 402 
km ). 

Quatttrdki naiitni 
ai mwdiali di pentatfclw 
HARRISBURG. 20 — Quat­

tordici nazioni parteciperanno 
ai Campionati mondiali di pen­
tathlon moderno, che si di«pu-
terrar.no ad Harnsburg in Pen­
nsylvania, dal 23 al 3 i avttem-
br». 

http://Dobc7.v1u.k1
http://Knw.-ili.kl
http://terrar.no

